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Elezioni RSU alla FMA

A fabbrica praticamente chiusa si tengono le elezioni RSU.

Non sappiamo che fine faremo. Il clima generale che si respira è pessimo.

L’accordo di Pomigliano, peggiorato a Mirafiori, diventerà il nuovo sistema di regole in tutto il gruppo FIAT, cioè negli stabilimenti che alla fine sopravvivranno.

Il parlamentino sindacale, l’RSU, già poco utile precedentemente, oggi appare veramente inadeguato. Ci saranno di nuovo tutti: quelli che stanno in modo ormai dichiarato con Marchionne, FIM, UILM, UGL e Fismic, e quelli che Marchionne non vuole più, cioè la FIOM. Tutti però “rappresentanti sindacali unitari dei lavoratori”. Tutti democraticamente eletti. Il teatrino sindacale però ha fatto il suo tempo.

Dopo il referendum di Mirafiori, niente è più uguale a prima però.

I padroni, tutti, non vogliono più perdere tempo. I sindacalisti devono essere completamente asserviti, altrimenti non hanno diritto di parola.

Le RSU è lo stesso padrone che le sta facendo fuori.

Negli stabilimenti della dittatura Marchionne a cosa serviranno le RSU? Prima erano la farsa della democrazia, ma già non servivano per le lotte. Ora servono ancora di meno.

Per il futuro gli operai devono pensare a nuove forme organizzative e di rappresentanza, che siano utili per le lotte e non per le mediazioni a perdere.

Se le cose stanno così ha ancora senso partecipare alle elezioni delle RSU?

Sì, ma senza nessuna illusione. 

E’ innanzitutto possibile con questa elezione dare un segnale preciso ai sindacati asserviti a Marchionne, non votandoli. Non è possibile dare la propria fiducia a chi ci sta consegnando al padrone! E’ utile poi che nella RSU siano presenti quanti più operai combattivi e non compromessi con l’azienda. 

Da questo momento in poi i sindacalisti filo padronali avranno l’esclusiva delle raccomandazioni. Molto più di prima.

I sindacalisti non allineati non avranno nessun privilegio, ma verranno discriminati. Molti di loro abituati ai piccoli privilegi e ai compromessi dovranno scegliere se intraprendere la strada della resistenza o calarsi i pantaloni

Questo è il momento in cui si selezionano i nostri veri rappresentanti, quelli che dovranno gestire le lotte future.

Votiamo solo quelli che hanno dimostrato in passato di non vendersi. Quelli che sono disposti a non piegarsi al padrone.

Sarà lo stesso Marchionne a dirci se la nostra scelta è stata azzeccata o meno.

I venduti li piazzerà in posti di privilegio e saranno i suoi interlocutori fidati nella nuova RSU. Gli onesti avranno vita difficile, ma saranno i veri rappresentanti degli operai.

Tra gli operai onesti e combattivi noi conosciamo Vincenzo Buonanno e diciamo di appoggiare lui.

Speriamo però che nella fabbrica ci siano altri compagni, oltre Vincenzo, che possano cominciare a creare i presupposti per un’organizzazione veramente indipendente degli operai.
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